
Comune di Ternengo 
 

PROVINCIA DI  BI 
_____________ 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE N.21 

 
OGGETTO: 
DETERMINAZIONE ALIQUOTA ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IRPEF ANNO 
2026. 

 
L’anno 2025 addì diciotto del mese di dicembre alle ore diciotto e minuti trenta nella sala 

Consiliare , convocato dal Sindaco con avvisi scritti recapitati a norma di legge, si è riunito, in 
sessione Ordinaria ed  in seduta pubblica di prima convocazione, il Consiglio Comunale, nelle 
persone dei Signori: 
 

Cognome e Nome Presente 
  

1. RUSSO LUIGI - Sindaco Sì 
2. SINIGAGLIA GABRIELLA - Vice Sindaco Sì 
3. CERRUTI STEFANO - Consigliere Sì 
4. CHIEPPA LUCA - Consigliere Sì 
5. GOBBER BRUNO - Consigliere Giust. 
6. CRAVARIO ROMINA - Consigliere Sì 
7. BUSCAGLIONE PIER MARIA - Assessore Sì 
8. FRANCESE MAURIZIO - Consigliere Sì 
9. MASIERO ALESSANDRA - Consigliere Giust. 
10. FERROTTI PIERMARIO - Consigliere Sì 
11. MORGONI ENRICO - Consigliere Sì 
12.   
13.   

  
                                                                                       Totale Presenti: 9 

Totale Assenti: 2 
 

Con l’intervento e l’opera del Segretario Comunale  Dott. Polimeno Antonio il quale 
provvede alla redazione del presente verbale. 

 
Essendo legale il numero degli intervenuti il Signor RUSSO LUIGI nella sua qualità di 

Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra 
indicato. 
 



IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
VISTI: 
 il D.Lgs. 28/09/1998, n. 360, e successive modificazioni e integrazioni, ed, in particolare, 
l’articolo 1, commi 3 e 3 bis, che ha introdotto l’addizionale comunale all’IRPEF ed ha previsto che 
i Comuni possano determinare, con delibera di natura regolamentare ai sensi dell’art. 52 del D.Lgs. 
15/12/1997, n. 446, e successive modificazioni, l’aliquota applicabile alla base imponibile entro il 
limite massimo dello 0,8%, nonché possano eventualmente disporre l’esenzione dal pagamento 
dell’imposta al di sotto di una determinata soglia reddituale; 
 
 l’art. 1, c. 123, della legge 13 dicembre 2010, n. 220, oggi abrogato dall’art. 4, comma 4, del D.L. 
02/03/2012, n. 16, convertito dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, il quale aveva disposto la 
sospensione del potere di deliberare l’aumento dell’addizionale comunale all’IRPEF; 
 
 l’art. 1, comma 11, del D.L. n. 138 del 13/08/2011, convertito nella legge 14/09/2011, n. 148, che 
ha rimosso, a decorrere dall’anno 2012, la sospensione del potere di deliberare l’aumento 
dell’addizionale comunale all’IRPEF disposta dalla norma di cui al punto precedente, consentendo 
inoltre di prevedere più aliquote di diverso importo in relazione agli scaglioni di reddito 
corrispondenti a quelli stabiliti dalla legge statale; 
 
TENUTO CONTO che l'art. 1, comma 169 della Legge n. 296/2006 (Legge Finanziaria 2007) 
prevede che: 
- gli Enti locali deliberano le aliquote e le tariffe dei propri tributi entro la data fissata da norme 
statali per la deliberazione del bilancio di previsione; 
- tali deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio, purché entro il 
termine per deliberare il bilancio, hanno effetto dal primo gennaio dell'anno di riferimento; 
- in caso di mancata approvazione entro il predetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono 
confermate nella stessa misura dell'anno precedente; 
 
RITENUTO che: 
 occorra procedere all’approvazione dello schema di bilancio di previsione 2026 e pluriennale 
2026-2028, secondo le forme e i termini previsti dal D.Lgs. n. 267/2000 – T.U.E.L. e dal 
Regolamento comunale di contabilità; 
 in sede di schema di bilancio di previsione annuale e pluriennale occorra quantificare 
adeguatamente le entrate che perverranno al Comune dalla risorsa dell’addizionale comunale 
all’IRPEF; 
 di confermare l’aliquota relativa alla addizionale comunale IRPEF per l’anno 2026, nella misura 
dello 0,8%; 
 
CONSIDERATO che: 
- ai sensi dell'art. 151, comma 1 del D.lgs. n. 267/2000, gli Enti locali deliberano il bilancio di 
previsione per l'anno successivo entro il 31 dicembre e che il termine può essere differito con 
Decreto del Ministero dell'Interno, d'intesa con il Ministero dell'Economie e delle Finanze, sentita la 
Conferenza Stato - città e autonomie locali, in presenza di motivate esigenze; 
 
ACQUISITI i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile, ex art. 49 del D.lgs. n. 
267/2000; 
 
ATTESO l’esito della votazione esperita per alzata di mano nelle seguenti risultanze: 
Voti favorevoli 9 
Contrari 0 



Astenuti 0 
 

DELIBERA 

1. di approvare per l’anno 2026 l’aliquota dell’addizionale I.R.P.E.F. nella seguente misura:  
 

 Aliquota unica: 0,8 per cento 

 
2. di dare atto che la presente costituisce uno degli allegati essenziali al documento contabile, ai 
sensi dell’art. 172 del D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii.; 
 
3. di trasmettere telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell’Economia e delle 
Finanze www.portalefederalismofiscale.gov.it  
 
Successivamente con voti favorevoli 9,  astenuti 0, contrari 0,  su  n. 9 votanti, in forma palese e per 
alzata di mano 

 
DELIBERA 

  
Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 del  
D.Lgs. 267/2000. 
 

Del che si è redatto il presente verbale 
 

Il Presidente 
RUSSO LUIGI 

                           Firmato digitalmente 

Il Segretario Comunale 
Dott. Polimeno Antonio 

Firmato digitalmente 
 

 

http://www.portalefederalismofiscale.gov.it/

